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Inchiesta sugli istituti fiorentini di cultura straniera /l Presentati a Montereggio 

Un po' di Inghilterra a Firenze i ' s e i *'na"st' 
con le iniziative del «British » de l «Bancarella » 

La sede è nata nel '17 - Nota soprattutto per i corsi di l ingue, organizza anche conferenze, proiezioni, scambi 
culturali e congressi - La più grande biblioteca inglese in Italia - Va incrementato il confronto fra le due culture 

Si tratta dei vo lumi di Davide Lajolo, Alex 
Haley, Vanni Ronsisvalle, Amintore Fan-
fani , Erich Fromm e Coleen Me Cullough 

Con questo art icolo iniziamo un' inchiesta sugli is t i tu t i 
cu l tura l i s t ranier i a Firenze. Come si sa, al di là dei corsi di 
l ingua, questi i s t i tu t i stanno qual i f icando la loro presenza 
con iniz iat ive cu l tura l i . Non a caso il Comune di Firenze ha 
predisposto un calendario di manifestazioni proprio in colla
borazione con queste s t rut ture. 

Una larga Tetta di una 
delle ali dell'antico palazzo 
Lanfredini che s'affaccia sul 
lungarno Guicciardini è oc 
cupato dagli uffici e dalla 
biblioteca del Britsh Institu-
te di Firenze che qui coabi
ta con sedi di rappresentan
za di case commerciali ed 
esponenti di famiglie nobilia
ri che illustrano con i loro 
blasoni le targhe affisse al
le ixjrte di noce. 

Nato nel 1017 per iniziati
va di uomini di cultura ita
liani e inglesi tra cui Gaeta
no Salvemini, il British eb
be per modello l'istituto fran
cese fondato nel 1908. Il go
verno britannico non dimo
stro grande interesse per il 
centro fiorentino e solo nel 
192H esso fu riconosciuto, ma 
mantenendo intat ta tu t ta la 
sua autonomia, attraverso un 
decreto reale. 

La presenza di Salvemini 
e il bisogno diffuso nella bor
ghesia intelletuale di sfuggi-
re all'uniforme grigiore che 
il fascismo introduceva nella 
vita italiana di quegli anni. 
raccolse attorno all'istituzio
ne un buon numero di intel
lettuali antifascisti che le 
procurarono la sospettosa dif
fidenza del regime. Diffiden
za che si trosformò in aper
ta ostilità con l'avvicinarsi 
della guerra. Negli anni del 
conflitto il British chiuse la 
sua sede e molti degli uo
mini che l'avevano fondato 
parteciparono a vario titolo 
alla battaglia per la riconqui
sta della libertà. 

Gli interessi attuali dello 
istituto sono di natura cul
turale, ma il bisogno di prov
vedere in maniera adeguata 
al reperimento dei necessari 
finanziamenti ha sempre più 
allargato lo spazio dedicato 
all'organizzazione di corsi per 
imparare l'inglese e l'italia
no (naturalmente questi ul
timi sono dedicati ai cittadi
ni del Regno Unito e agli 
americani) . Ed è questa or
mai l 'attività prevalente del 
British, quella per cui gode 
notevole fama e riscuote 
grande successo (i corsi regi
s trano sempre il tut to esau
rito). L'esigenza ormai im
pellente, specie per chi svol
ga att ività commerciali, di 
acquisire la più completa pa
dronanza della lingua inglese 
rappresenta in un certo senso 
una sconfitta per i vecchi an
glofili fondatori del British, 
essa ò infatti più che frutto 
di amore e passione per la 
cultura e il mondo anglosas
sone. diretta conseguenza 
dello strapotere americano 
nel mondo degli affari e del-
l'impossizione quindi dell'in
glese come lingua internazio
nale. 

Accanto a questa att ività 
che forse sarebbe più giusto 
definire commerciale l'isti
tuto affianca una serie di 
iniziative che vanno dall'or
ganizzazione di conferenze 
alla proiezione di film ingle
si e italiani nell 'intento di 
dare vita a un canale di 
scambio e di informazione 
su quanto avviene parallela
mente nei due paesi. 

I congressi curati dal Bri
tish rappresentano ormai 
un'occasione tradizionale nel 
calendario culturale toscano. 
nel corso di questi convegni 
si sono esaminati problemi 
riguardanti i rapporti t r a la 
Inghilterra e la Toscana nel
l'ottocento, con particolare 
attenzione al periodo risor
gimentale e all 'attività degli 
esuli: problemi attuali co
me la difesa del paesaggio 
con la collaborazione dell'as-
fociazione Italia nostra e pro
blemi della nostra storia più 
recente come quelli posti 
dalla guerra di liberazione 
dal fascismo. 

Un'altra voce importante 
nell'elenco dei servizi forniti 
dall ' istituto riguarda l'atti
vità della biblioteca che si 
snoda per luncni e insospet
ta t i camminamenti nella se
de di palazzo Lanfredini ed 
è la più grande biblioteca in
glese in Italia. Essa offre più 

che altro testi di letteratura. 
storia e arte che possono es
sere consultati in un ambien
te tranquillo e silenzioso: 
purtroppo per accedervi è 
necessario essere soci dell'isti
tuto e pagare la relativa 
tassa. 

L'impressione che si trae 
ad aggirarsi tra le stanze in
gombre di libri e arredate 
con gusto inconfondihilmen 
te anglosassone è che questa 
att ività bibliotecaria risulta 
in qualche modo schiacciata 
dall'impegno didattico ri
chiesto dai corsi e dalle le 
zioni il cui successo, assicu
rando la copertura del ri
schio finanziario, potrebbe 
consentire una maggiore 
apertura del servizio biblio
tecario. 

L'aria compassata e serena 
che si respira all 'interno del
l'istituto è uno dei tanti se
gni che rivelano la natura 
del rapporto che esso intrat
tiene con la realtà esterna. 
Un rapporto che esalta que
gli argomenti che possono 
essere accettati senza pole
miche da un arco abbastan
za ampio di forze. 

Per concludere va detto 
che le vere ragioni della isti
tuzione di un centro di cul
tura inglese a Firenze van
no ricercate in quel mito del
l 'Inghilterra, come terra del
la libertà e della democra
zia. che ha costituito da sem
pre uno dei punti fermi del 
pensiero liberale (in senso 
lato) italiano, quella corren
te laica che tanta parte eb
be nella lotta risorgimentale. 
Forse è giusto che al mito 
subentri oggi un confronto 
più concreto t ra le due cul
ture in modo da sottrarsi al
la tentazione di imitare 1 
tradizionali clubs inglesi. 

Antonio D'Orrico Uno scorcio della biblioteca inglese del e Brit ish » di Firenze 

Dal nostro inviato 
PONTREMOLI — Il Premio 
Bancarella ha fatto il punto 
del lavoro organizzativo fi
nora svolto. Sono stati pre
sentati i sei volumi che que
st 'anno vanno in finale alla 
trentesima edizione del pre
mio lunigianese, e si è par
lato del Bancarellino, Il pre
mio minore par cui una giu
ria di ragazzi sceglierà tra i 
libri segnalati, quello rite
nuto più meritevole del pre
mio. 

All'incontro svoltosi a Mon
tereggio, dopo una visita al 
Convento della Nunziata — 
sede del Bancarella ancora 
da restaurare, ma che i li
brai pontremolesi sperano di 
completare al più presto con 
l'aiuto di tut t i — hanno par
tecipato t ra gli altri il sin
daco di Mulazzo, compagno 
Rosi, il presidente dell'Unio
ne librai pontremolesi, Ma
rio Mengoll, 11 coordinatore 
del premi letterari, Renzo 
Tolozzi, il segretario del pre
mio, Polverini. 

Il vincitore del Bancarella 
sarà proclamato il pomerig
gio del 23 luglio a Pontre-
moli. Ma vediamo chi sono l 
sei finalisti: l 'australiana Col-
leen McCullough con « Uc
celli di rovo» (Bompiani edi
tore). Alex Haley con « Radi
ci » (Rizzoli), Davide Lajolo 
con « I me » (Vallecchi), Eric 
Fromm con « Avere o esse
re?» (Mondadori), Vanni Ron
sisvalle con « Tour Mont-
parnasse » (Editori Riuniti) 
e Amintore Fanfani con 
« Giorgio La Pira » (Rusconi). 

Dunque, dei sei ammessi 
alla finale, le maggiori pos
sibilità di vincere, secondo i 
librai, parrebbero riservate a 
Alex Haley e alla Colleen 
McCullough, « Radici » e « Uc
celli di rovo ». 

Haley ha raccontato la sto
ria di un uomo d'Africano) 
assalito in una foresta, pic
chiato, messo in catene e 
trascinato su una nave ne
griera diretta in America; è 

la storia di venticinque mi
lioni di americani di origine 
africana a cui viene restitui
ta un'identità, ed un'eredità 
culturale di cui la schiavitù 
li aveva privati. 

Poi si diceva della Cui 
lough, la trentanovenne au
straliana, quasi sconosciuta 
al mondo letterario che la
vora presso la sede universi-
t ana di New York al repar
to neurologico. II suo « Uc
celli di rovo » ha avuto e ha 
tuttora — grazie anche ad 
un battage pubblicitario - -
un grosso successo di vendi
te. Non è poi da escludere — 
come si deduce dallo slancio 
delle segnalazioni dei 1500 
librai — che anche Erich 
Fromm con il suo « Avere o 
essere? » possa avere nella 
finale del Bancarella una for
te presenza. 

Un altro finalista del pre
mio lunigianese è Davide La
jolo (Ulisse) con « I me», 
un'opera che racconta la vi
ta delle genti delle Langhe 
e del Monferrato. E sono fi
nalisti ancora Vanni Ronsi
svalle con « Tour Montpar-
nasse» (vicenda ambientata 
a Parigi, in Germania e a 
Messina) e il presidente del 
senato. Amintore Fanfani, 
che traccia un profilo del
l'ex sindaco di Firenze Gior
gio La Pira, scomparso re
centemente. La pubblicazione 
comprende anche ventiquat
tro lettere autografe inviate 
da La Pira a Fanfani. 

Il Bancarella sarà presen
tato al pubblico il 3 giugno 
a Salsomaggiore e l'8 luglio 
a Fiuggi. I selezionati del 
Bancarellino saranno presen
tati al pubblico e in partico
lare ai ragazzi il 31 maggio 
al Teatro Giglio di Lucca, 
mentre il vincitore sarà pro
clamato il 25 giugno a Pon-
tremoli. 

Il premio Bancarella Sport, 
organizzato dalla Fondazione 
Città del Libro, sarà assegna
to. invece, il 10 settembre. 

q. s. 

Un'organizzazione che si qualifica nel turismo di massa 

Nel 7 7 oltre 10.000 toscani 
all'estero con P Italturist 

Una nuova sede verrà aperta in via Nazionale a Firenze - Il passaggio 
alla Lega rafforza la presenza dell'agenzia - In crociera sull'Ivan Franko 
Nel 1977 l'Italturist ha in

viato all'estero oltre 10 mi
la turisti toscani ed ha por
ta to a Firenze ed in Toscana 
circa 20 mila turisti stranie
ri. Queste due cifre sono la 
testimonianza più chiara dei 
grossi successi che questa 
organizzazione ha consegui
to nella nostra regione, ad 
appena quattro anni dalla 
apertura della sede a Firen
ze. in via Por Santa Maria. 

Con il recentissimo passag
gio alla Lega delle coopera
tive. l 'Italturist si appresta 
a fare un nuovo passo avan
t i : una nuova sede verrà 
aperta in via Nazionale, do
ve at tualmente si trova la 
Camst-Viaggi. e l'organico 
complessivo degli operatori 
che lavorano all 'interno del
l'organizzazione passerà da 
6 a ~9. 

Il segreto del successo re
gistrato dall 'Italturist nella 
nostra regione ce lo spiega 
Piero Bongiolini. uno dei 
principali artefici di questa 
crescita, che ha seguito pas
so passo l'organizzazione. 

« L'Italturist — dice Bon
giolini — rispetto alle altre 
agenzie turistiche che opera
no in Italia, si caratterizza 
come un'organizzazione de
mocratica che ha come fine 
la maggiore diffusione possi
bile del turismo fra quegli 
strati sociali che fino ad 
oggi ne sono rimasti esclusi 
Un'attenta politica dei prez
zi. una scelta accurata degli 

itinerari e delle strutture ri
cettive, l'assenza di fini spe
culativi (non a caso l'Italtu
rist si è affiliata alla Lega 
delle cooperative), il costan
te collegamento mantenuto 
con le organizzazioni demo
cratiche del turismo di mas
sa, le Case del popolo, i cir
coli aziendali, sono i princi
pali motivi del nostro suc
cesso. 

« Oggi — prosegue Bongio
lini — grazie all'Italturist 
per migliaia di lavoratori un 
viaggio all'estero non rappre
senta più un lusso. Basti pen
sare che lo scorso agosto, con 
meno di 300 mila lire a testa, 
abbiamo portato centinaia e 
centinaia di lavoratori tosca
ni sul Mar Nero, per un sog
giorno di 15 giorni in alber
ghi di prima categoria. Una 
tale cifra non è sufficiente 
nemmeno per trascorrere 
una settimana di vacanza in 
una spiaggia italiana ». 

Un'altra specialità dell'Ital-
turist sono le crociere. I pri
mi di maggio, a bordo della 
nave sovietica « Ivan Fran
ko ». è s tata inaugurata la 
stagione crocieristica con un 
breve viaggio fra Genova e 
Cannes, al quale hanno par
tecipato numerosi rappresen
tanti della cooperazione e di 
associazioni delia cultura e 
del tempo libero. 

L'Ivan Franko è una nave 
molto adat ta per le crociere. 
un vero e proprio albergho 
galleggiante dove gli ospit: 

non hanno il minimo tem
po per annoiarsi; ristoranti. 
piscine, campi da gioco, bar, 
cinema, sala da ballo, night 
club, spettacoli vari, anima
zione e giochi per i bambini 
e tant i altri svaghi che per
mettono una vacanza inten
sa e rilassante 

La breve crociera sulla 
Ivan Franko è servita agli 
operatori presenti di fare un 
bilancio dell 'attività svolta 
dall 'Italturist e una riflessio
ne sui programmi futuri. L'or
ganizzazione. pur continuan
do a mantenere la sua carat
teristica di agenzia « specia
lizzata » per i viaggi nei pae
si dell'Est europeo, sviluppe
rà la sua presenza in Grecia. 
Spagna. Francia, Inghilter
ra e tut t i i paesi dell'Euro
pa in generale. Inoltre, in 
accordo con il Coni e con !e 
autorità ministeriali compe
tenti. l 'Italturist si sta pre
parando ad organizzare la 
partecipazione italiana alle 
Olimpiadi di Mosca del 1980. 

Per quanto riguarda la To
scana. esistono in cantiere 
iniziative interessantissime 
che hanno lo scopo di far 
conoscere meglio la nostra 
regione agli stessi toscani. 
Attraverso la preparazione 
di itinerari particolari, sa
ranno organizzate gite di 
123. giorni sui luoghi arti
stici e culturali della Tosca
na 

f. q. 

E' stato presentato a Sestino, in provincia di Arezzo 

Un centro per le ricerche 
sulla civiltà appenninica 

Interesserà una zona che comprende comunità di Toscana Emilia Marche 
Umbria - Inizia la raccolta di materiale - Previsto un museo antropologico 

AREZZO — Domenica scorsa 
è nato ufficialmente il Centro 
Interregionale di Studio e di 
ricerche sulla civiltà Appenni
nica. Il convegno organizzati
vo si è tenuto a Sestino. un co
mune della Val Tiberina, al 
margine estremo della provin
cia aretina, a quasi 90 chilo
metri dal capoluogo. 

Sestino. domenica, c'era
no i promotori del Centro, 
gli amministratori locali, do
centi universitari, il sottose
gretario ai Beni culturali in 
rappresentanza del governo. I 
motivi della costituzione del 
centro sono stati illustrati 
dal presidente, professor Di
lli. docente di sociologia al
l'università di Siena. 

L'obicttivo è quello di re
cuperare una civiltà in estin
zione. di valorizzare gli ele
menti più vivi della cultura 
della civiltà appenniniche. Si 
tratta di ricostruire la pre
senza storica della gente del 
la montagna, divisa in gruppi 
etnici che fanno parte di 4 
regioni: Toscana Umbria. 
Marche, Romagna. 

I n compito difficile, dun
que. che può apparire anche 
presuntuoso, in linea con 
certe tendenze del mondo ac
cademico nostrano. Di questo 

' rischio i promotori del cen

tro si sono detti consapevoli 
e convinti della possibilità di 
evitarlo coinvolgendo nell'ini
ziativa. non solo docenti uni
versitari, ma anche ammi
nistratori locali e soprattutto 
la gente della montagna. 

Una delle condizioni essen
ziali per la vita del Centro è 
il coinvolgimento di tutta la 
popolazione, rendendo il cit
tadino operatore e protago
nista del recupero e del man
tenimento delle identità cul
turali. in opposizione al de
classamento delle culture e-
tniche. 

In che modo realizzare tut
to questo? In primo luogo 
attraverso la raccolta di ma
teriale. di qualsiasi genere: 
dagli strumenti di lavoro agli 
oggetti di uso quotidiano, al
la voce e ai ricordi della gen
te della montagna. Si tratta 
di ricostruire il vivere civile 
delle popolazioni dell'Appen
nino. dalla preistoria alle e-
poche più recenti, e tra tra
sformazioni dell'habitat, del
l'architettura dalle capanne 
alle case. 

Il programma di lavoro del 
centro prevede di esaminare 
veramente tutto: la lingua, la 
letteratura, i canti, il folklo 
re. il lavoro, l'alimentazione 
e la religiosità. la famiglia, il 

ciclo della vita, dalla nascita 
alla morte. Tutto questo ma
teriale dovrà essere ordinato 
in un museo antropologico. 
punto di riferimento per i 
futuri studiosi. II Centro ha 
diviso il campo di indagine 
in vari settori; affidati cia
scuno ad esperti. Hanno dato 
finora la loro adesione do
centi di numerose università 
italiane: oltre a quella di 
Siena, che è l'ispiratrice del 
centro, vi sono Bologna, Ur
bino. Perugia. Firenze, Pisa e 
Roma. 

Quali le scadenze di questo 
grosso e impegnativo lavoro? 
Per ora si pensa di utilizzare 
i prossimi tre anni nella rac
colta sistematica del materia
le e per una sua .schedatura 
che dia vita ad un archivio. 
L'obiettivo è quello del mu
seo antropologico e per la 
sua realizzazione sarà neces
sario il contributo, non solo 
degli istituti culturali ma an
che delle amministrazioni lo
cali. Del Centro interregiona
le di Studi e di Ricerche del
la civiltà Appenninica fanno 
parte, infatti, diverse Comu
nità Montane della zona a 
cavallo delle 4 Regioni e tutti 
i Comuni in esse inserite. 

Claudio Repek 

Inizia domani la rassegna di Buti 

Arrivano i «Maggi» drammatici 
PISA — Il a Maggio » costi
tuisce. soprat tut to nelle zone 
dell 'Italia centrale e parti
colarmente in Toscana, una 
delle espressioni più Impor
tant i della drammaturgia po
polare la cui origine, sicura 
mente antichissima, risale 
probabilmente alle feste pa
gane di saluto alla primavera 
e di augurio per la stagione 
del raccolto. Su questo filone 
la tradizione ha inserito via 
v:a clementi culturali diver
si : dalla rappresentazione re
ligiosa medievale, a quella 
arcadica rinascimentale, dal
la commedia dell 'arte, al ri
fiorire ottocentesco della tra
gedia classica, al melodram
ma. « Fat t i popolari » e * fatti 
colti » si mischiano dunque 
nel « maegio ». secondo una 
prospettiva però che vede 
anche 11 «colto» rivissuto e 
quindi deformato dall'Imma
ginazione popolare. 

Una rassegna di questo tea
tro popolare, la prima, si ter
rà a Buti da domani al 28 
maggio prossimo, per jmzia-
t.va de'. Comune di ButL del
ia Comunità montana dei 
Monti Pisani, dall 'ammini
strazione provinciale e dal
l 'ente del turismo di Pisa, 

teatro regionale toscano, 

dall'ARCI e dalle ACLI. con 
il patrocinio della Regione. 
Il tema di questa prima ras
segna è: « Il maggio dramma
tico nell'area to3co-emlliana>x. 

La rassegna si intreccia 
con un convegno di studi che 
si svolgerà a Pisa nei giorni 
dal 2tT al 23 maggio e che 
sarà concluso da una tavola 
rotonda cui parteciperanno 
Carlo Bo, Alberto M. Cirese. 
Dario Fo. Roberto Leydi. Ce
sare Mohnari, Luigi Squarzi-
na e l'assessore regionale Lui
gi Tassinari. Le relazioni sa
ranno t a i u t e da Elena Gua 
rini Fasano (Le comunità t»i 
montagna nell'età moderna»; 
da Umberto Carpi (Classi do
minanti e cultura popolare 
nella Toscana dcH'800» e da 
Gastone Venturelli (Diffu
sione del maggio drammati
co e caratterizzazione reale 
delle sue varianti». Sono pre
viste anche una serie d: co
municazioni: D'Arco Silvio 
Avvale (La leggenda di S. Uh 
va nella tradizione popolare». 
Sanzio Bai ducei (Musica e 
tecniche di esecuzione nei 
maggi garfagnini). Albano 
Biondi (Dalla Ferrara ano-
stesca alla Maremma, diret
trici di trasmissione delle 
rappresentazioni popolari), 

Gian Luigi Bravo (Danze d'i
nizio d'acino :n Val di Susa) . 
Giovan Battista Bronzini (Te
mi e problemi del maggio». 
Diego Carpitella (Gestualità 
e rappresentazione popolare. 
Diego Clemente (Cerimonia-
lita e storicità nel teatro po
polare toscano), Marcello Co
nati d i maggio drammatico 
in area parmense). Toni de 
Gregorio (Il folclore e gli 
strumenti di comunicazione 
di massa). Fabrizio France 
seni l i (Buti: Il canto del 
maggio del 1336), Bruno Gen
tili (Problemi delia Poesia 
orale). Luigi Lombardi Sa-
triani (La cultura folklorica 
in Italia), Daniela Menchelli 
(Produzione e fruizione del 
maggio a: nostri giorni). An
tonio Pasqualino (Pupi e 
rappresentazioni popolari), 
Adriano Prosperi (Vita reli
giosa nell 'appenolno Tosco-
cmiliano nell'età della con
troriforma), Pino Simonelli 
(Lo spazio teatrale nel teatro 
popolare del Mezzogiorno). 

Ecco il programma dei la
vori e delle rappresentazioni: 

MARTEDÌ' 23 — Buti • ore 
9-13 e 16-19 Intervento nella 
scuola. Incontro seminarlo 
« Aspetti letterari nel mag

gio >\ Buti ore 21 - Maggio 
a Antonio Foscarini <> - Buti. 

MERCOLEDÌ' 24 — Buti 
ore 9-13 e 16-19 Intervento nel
la scuola. Incontro seminario 
« Aspetti gestuali e musical: 
nel maggio». Buti ore 21 -
Maggio « Santa Flavia » Par
t ig iano (Lucca). 

GIOVEDÌ' 25 — Buti ore 
9-13 e 16-19 Intervento nella 
scuola - Incontro seminario 
e II maggio oggi. esperienza 
e prospettive », proiezione del 
film a Medea » di P. Benve
nuti . Buti ore 21 - Maggio 
« Pia de' Tolomei » Loppia F: 
lecchio Pian di Coreglia 
(Lucca). 

VENERDÌ' 26 — Pisa ore 
9 13 e 16 19 Apertura del con 
vegno - relazioni. Buti ore 21 
maggio « La Gerusalemme Li
berata » Pieve S. Lorenzo -
Regnano (Lucca-Massa). 

SABATO 27 — Pisa ore 9 13 
e 16-19 Proseguimento del 
convegno. Buti ore 21 - Mag
gio « La caduta di Rodi » -
Vagli di Sopra (Lucca). 

DOMENICA 2t — Pisa ore 
9-13 - Tavola Rotonda e con
clusione del Convegno. Buti 
ore 16 - Maggio « I figli della 
Foresta» Costabona (Reggio 
Emilia). 

& Sportflash y 
Se/:3 C: improvviso 
scivolone del Livorno 

Lo scivolone del Livor
no è il motivo dominan
te a tre giornate dal ter
mine. Resta aperta inve
ce la lotta per l'assegna
zione delle ultime piazze 
che danno diritto alla 
qualificazione alla « C I » 
in una domenica che san
cisce la matematica pro
mozione in serie B della 
Spai. Il Giulianova inve
ce continua nel ruolo di 
squadra pirata in trasfer
ta, non capace però di far 
corrispondere risultati po
sitivi quando gioca di fron
te al pubblico amico. Per 
la seconda poltrona, Intan
to, la Lucchese ha avuto 
una nuova battuta di ar
resto giocando a Porta 
Elisa contro lo Spezia e 
si è fatto raggiungere dal 
Parma vittorioso, con più 
facilità del previsto, su 
un Arezzo che non ha nul
la da chiedere alla clas
sifica. 

Un buon colpo per mi
gliorare la propria posi
zione lo hanno compiuto 
i nerazzurri del Pisa che 
sono andati a fare centro 
sul difficile campo del Te
ramo. Per quanto riguar
da la lotta per la qualifi
cazione il risultato più 
clamoroso è venuto dal
l'Ardenza con la sconfit
ta interna del Livorno, 
dato che gli amaranto si 
sono fatti battere dalla 
Reggiana ed hanno cosi 
perduto l'Imbattibilità in
terna e un'occasione d' 
oro per continuare a spe
rare in un passaggio »1-
la « C I ». 

Buona, invece, la vitto
ria di s tret ta misura del 
Slena nel confronto diret
to con il Chietl che tor
na cosi In piena bagar
re. Un colpo anche per 
gli azzurri dell'Empoli che. 
battendo il Fano, hanno 
ottenuto i due punti ed 
eliminato dalla lotta i 
marchigiani. Addio ad 
ogni speranza anche per 
i torelli del Grosseto che 
si sono fatti battere a 
Forlì, nelle altre partite 
in programma la Masse-
se non è andata oltre la 
divisione del punti giocan
do in casa contro il Ric
cione ed un Prato decon
centrato si è fatto battere 
dalla cenerentola Olbia. 
La lotta per la salvezza 
resta, comunque, aperta e 
resta uno del motivi cen
trali di questo finale di 
torneo, in quanto Interes
sa ancora numerose com
pagini. 

Serie D: spareggio 
Rondinella-Viareggio 

In serie D l'ultima gior
na ta non h a risolto tut
ti gli interrogativi per 
quanto riguarda la que
stione della qualificazione 
per la C 2 in quanto l'as
segnazione del quarto po
sto spetterà alla Lega a 
tavolino che dovrà deci
dere in merito all'incon
tro Cerretese - Sanglovan-
nese ancora non omolo
gato. Nell'ultima giornata 
la Cerretese ha fatto cen
tro a Piombino e la San-
glovannese h a bat tuto 1' 
Orbetello per cui le con
dizioni sono rimaste in
variate. Comunque nel ca
so che il quarto posto do
vesse restare assegnato al
la Cerretese è certo il ri
pescaggio della Sangiovan-
nese per meriti sportivi. 

Verrà invece deciso in 
uno spareggio a chi as
segnare il sesto posto fra 
Rondinella e Viareggio, 
terminati alla pari grazie 
alla vittoria della Rondi
nella sulla retrocessa A-
glianese e del Viareggio 
sul campo di un tranquil
lo Spoleto. Deciso invece 
sul campo il verdetto del
la quarta squadra da man
dare in promozione al 
danni del Castellina che 
nell'ultima giornata ha 
compiuto il capolavoro di 
bat tere net tamente la Car
rarese, ma i due punti non 
sono serviti ai chiantigia
ni perché il Pontedera, 
grazie ad un calcio di ri
gore, ha pareggiato con
tro il Monsummano e con
quistato cosi il punto del
la tranquillità. 

Gran gioco in Monteca
tini - Montevarchi dove si 
decideva la assegnazione 
del secondo posto e vit
toria dei termali piena
mente meritata, ma le due 

" squadre l*.r~ro fatto cen
tro nell'obiettivo principa
le che era quello di sali
re in C 2. Par t i te che non 
avevano nulla da dire per 
la classifica quelle di Pie-
t rasanta e San Sepolcro 
e risultato a sorpresa in 
Versilia dove ha vinto il 
Città di Castello impeden
do così al Pietrasania di 
concludere in belle77a un 
campionato piuttosto inte
ressante e conferma del 
Sansepolcro che non ha 
avuto difficoltà a liquida 
re la condannata Orvie
tana. 

Si chiude, cosi, con la 
coda Rondinella - Viareg
gio un torneo interessan
t e e avvincente dominato 
dalla Carrarese che, tut
tavia. nell'ultima giornata 
h a mostrato la corda del
la squadra tranquilla fa
cendosi battere da un Ca
stellina che finisce m 
promozione insieme ad Or
vietana. Aglianese e Mon
summano. a conclusioni-
di un torneo non fo 
tunato. 

Un'immagine de; < Maggi » di Buti nell'edizione dell'anno scorso 

Corsa intemazionale 
a S. Croce sull'Arno 

I dilettanti toscani so 
no attesi ad un appunta 
mento importante: il Gran 
Premio del Cuoio e del
le Pelli di Santa Croce 
sull'Arno, anticipato per 
esigenze del calendario 
internazionale a domenica 
prossima. 

La corsa che è valevole 
per la Coppa Bruno Naz-
zi e che vedrà in lizza 

o 
anche numerosi stranieri 
ed extraregionali, si svol
gerà sul seguente traccia
to: Santa Croce (parten
za da piazza Matteotti) , 
Fucecchio, San Miniato 
Basso, Ponte a Egola, San 
Romano. Bulala, Monto-
poli, Capanne. San Ro
mano, Fucecchio, Santa 
Croce, quindi il circuito 
da ripetersi quattro volte 
attraverso Adorno, Le Ve
dute, Galleno, Staffoll, 
Quattro Strade. Ponte al
la Navetta, Montecalvoli. 
Ponticelli, Castelfranco o 
Santa Croce, L'arrivo è 
posto nel viale DI Vitto
rie. La corsa di Santa 
Croce sull'Arno e con il 
Giro della Toscana, uno 
dei traguardi di maggior 
prestigio per la nostra re
gione. 

E vediamo i successi ri
portati nelle corse di do
menica. A San Felice, 
Sauro Peruzzl ha avuto la 
meglio sul compagno di 
fuga Fusi: Daniele Anto-
gnctti, alfiere della U.S. 
Fiumaretta ha vinto nella 
volata a due sul toscano 
Andrea Dell'Amico a con
clusione di una bella ga
ra riservata agli esordien
ti; nella categoria allievi 
Fabio lacchi dell'Unione 
sportiva Pontassleve, ha 
vinto in casa (ti Le Sie
d i con uno sprint che ha 
fatto secchi Nesì. Pagm-
nl, Panlchi e Vanni: a 
Massa 11 pistoiese Gian 
Luca Tofani si è aggiudi
cato il Trofeo Madonna 
a Pergola: Massimo Ni-
stri della Nicolò Agliana 
è andato a cogliere una 
brillante vittoria a Sesto 
Fiorentino, mentre Plsa-
neschi ha vinto a San Ni
colò a Agliana. Targetti 
a Luicciana. Pasquali a 
Montale. 'l'aculei a Pontas-
sieve, Puccini a Torrita e 
De Vita a Querceta. 

Moser e Zolf 
scrittori di sport 

Dal gioco del calcio al 
ciclismo, dall'Ippica alla 
pallavolo, dal sub alla ve
la, dall'automobilismo al
l'alpinismo sono I temi 
affrontati dai giornalisti, 
scrittori e campioni am
messi alla XV edizione del 
Bancarella Sport. 

Infatti, al premio luni
gianese quest 'anno c'è an
che Francesco Moser con 
« Pedalate con noi In se
renità e salute ». Sandro 
Mazzola con il suo « La 
prima fetta di torta ». Am
brogio Fogar e c'è anche 
Liana Orfei che racconta 
la vita del circo con a La 
grande casa chiamata cir
co», Dino Zoff portiere 
della nazionale. 

Per gli appassionati del
l'ippica, delle corse al 
trotto e al galoppo, c'è 
«Professione purosangue» 
di Nereo Lugli. Un libro 
che spiega tutti i misteri 
e tut t i i segreti di uno 
sport cosi ricco; un'opera 
che si divide in tre parti, 
ognuna delle quali dise
gna un ambiente diverso, 
una società diversa: dap
prima agricola, poi bor
ghese e infine aristocra
tica. E' il mondo percor
so dal protagonista TIny 
the Grea t un cavallo fe
nomeno, uscito dall'Igno
to che finisce campione. 

Ecco 1 libri in gara al 
Bancarella Sport il cui 
vincitore sarà proclamato 
il 10 settembre.. 

A B C dal calciatore, di 
D. Vincenzo e M. Dolclno 
(Di Vincenzo); Addio cam
pione. di Ezio PirazzinL 
(Calderlnl); Addio, ultimo 
uomo, di Angelo e Alfredo 
Castiglloni (Rusconi): Ap
passionatamente, di Gian
ni Lussoso (Gira) ; Bari 
si Bari no, di Gianni An
tonucci (Vivere I n ) ; Da 
Coppi a Merckx. di Nello 
Bertellini (Landoni); Die
ci anni con la nazionale 
juniores. di Franco Betti
nelli (Cairoli): Dino Zoff, 
io portiere, di Bruno Pe-
rucca (SEI) ; Il calcio nel-
la scuola, di Wilhelm 
Busch (Società Stampa 
Sport iva); Il calcio oggi. 
di Maurizio Naldlni (Val
lecchi): Il gioco della om
bre. di Aldo Biscardi 
(SEI) ; Il romanzo del cal
cio trentino, di Gian Pa-
cher (Lorilla); Impronta 
di cavallo, di Giuseppe 
Berti (Trevi) : Karaté, di 
Lino Lacassia (MEB); Ka
raté Katas Shotokan. di 
Gianni Tuccl (Sperllng & 
Kupfer); L'abisso blu, di 
Jacques Mayol (Giunti 
Marzocco); La grande ca
sa chiamata circo, di Lia
na Orfei (La Sorgente): 
La prima fatta di torta, di 
Sandro Mazzola (Rizzoli): 
La ruota sul traguardo, di 
Enzo Balboni (Salani) : 
La vela i un gioco, di Re
nata Hermet e Giacinta 
Notarbartolo (Sperllng A 
Kupfer); L'equitazione na
turale e i maestri italia
ni. di Lami - Gennero 
(Edizioni Equestri) : L'ul-
ma leggenda, di Ambrogio 
Fogar (Rizzoli); Montar* 
a cavallo, di Franco G. Ga
brielli (Sansoni) : Noi a lo 
sci. di Piero Gros e Gu
stavo Thoenl (SEI) : Pal
lavolo par ragazzi, di Bra
no Feltri (Sperllng & 
Kupfer) ; Pedalate con noi 
in se ren i t i a saluta, di 
Francesco Moser e Bep
pe Conti (MEB); Profes
sione purosangue, di Ne
reo Lugli (Lugli): Questo 
è l 'optimlst di Luciano 
Messora (S. Murala) ; 
Rally, di Maurizio Verini 
(Longanesi): Scritti di 
educazione fisica e sport, 
di Luigi Volpiceli! (Il Ve
lino): Sopra e sotto coper
ta. di Dol Malingri (Riz
zoli); Storia dal ciclismo, 
di Giampaolo Ormezzano 
(Longanesi); Storia dallo 
sport in Italia, di Felice 
Fabrizio (Guaraldl) ; Sto
ria dal 6. scudetto, di Gio
vanni Milani (El Porteo): 
Teoria dall'allenamento, di 
Dietrich Harre (Società 
Stampa Sportiva); Tut ta 
montagna, di Emanuele 
Cassarà (Longanesi); VI* 
ta da sub. di Gaetano Ca
tterò (SEI) . 


